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va a malattia è complicata quanto antica; | che pr wvede agli inal nel modo più | mondo, essì sono, come tutti - noi, ita- ] Ts v° 
di | discorso. dell DI Crispi ma, ad ogni modo, bisogna guariria, pronto e più facile che era provvisoria. | liani anzitutto. È . v : CRONAGA F TT LE 

di SERALI i - Come è funzione di Stato la conia- | mente consentito, în attesa di appositi Lo' délibono tanto più, e sarebbe tanto 7 5 "0 

a zione della moneta, così. avrebbe do- | e più larghi istituti ; si ha prova nel | meno logico ed equo si volessè sostituire SU mentine? 


sai A TORINO. vuto esserlo l'emissione del biglietto | Codice Penale, dal quale abbiamo can- | un dispotismo ad un altrà. e tentare È +30 € ETA 
fiduciario. Non vi si pensò, ed oggi | cellato una vecchia iniquità, prescrivendo quella ‘tirannia della plebe, di cni i/mi- Agi Elettori de tre, Collegi. del Fribli. 
vige in Italia un regime, che non è, | che lo sciopero, allora. soltanto debba | gliori, fra gli operai, saréhbera le vittime Il'nostro Giornale accettò i ndidati 
nè quello della libertà, nè quello ilel- | essere punito, quando assuma il carattere | prime, perchè in Italia, quanto: è avve- rescelti:da ris ettabili assembliee» elet= 
Ù DIE è quello di una semplioo plu- | della violenza. È nuto da un secolò e mezzo, è opera ‘di [den : pi i ep tal 
ratità d' istituti autorizzati all’ emissio- lecge. sulle istituzioni di benefi- cui tutte ‘insieme le classi sociali possono vi i È 
ne, che non ha dato certo i beneficii Alla legge ai ra 1 i = al- | rivendicare la paternità. La nobiltà, nelle a soanio. DAMA IR ARIE 
dell’ uno, nè dell’ altro sistema. leviare, secondo la ragione del tempo, le | SUe menti superiori, preparava, con la | sentimento nostro: alla candidatur 
Deciso a rispettare i diritti acquisiti, | fisiche miserie, per curare le miserie coltura, il terreno alle conquiste del pro- ef. Marinelli ; subito dato, percì 
il Governo presenterà, ‘dunque, una | morali dei lavoratori. grasso ; e,qua si faceva banditrice di Hifoto- i altre. notabilità;| P noi -va= 
legge che dia, intanto, al credito unità quei veri umani e scientifici che altrove | Jeva il titolo, ted 0, la, nomen 
scientifica del nustro x 


Tad SI Lo i loro fanciulli,a cui siamo per dare : 2 
d'indirizzo e di azione, 0 fo disciplini, DI migltore, con una maggibre e più accolti e proclamati, nel nostro paese ci 
dA n ; se 1, OE o n 
perchè non se ne abusi. trionfarono alfine nella loro forma mi Alla graduazione del fiferilismo non 
davamo importanza; pur, aggiunto il 
Î 


n | A diretta azione dello Stato, sono già da 1 ad ° n 
Fu l'abuso del credito che, invo- È i i liore, là rinunciava. spontanea. quei 
nome del Marinelli a quelli Scismit= 


si ri i i, insieme alle loro ‘donne, protetti, Rai 
gliando alle speculazioni infondate, ai DOAE Inaleme alle dere, Vol ner essi in privilegi, che altrove facevano spargere 
negozi inevitabilmente improduttivi, ca- iri il sangne & torrenti. La borghesia, con i Soli 
ionò Nargi an martirio. Bee dani 5 Doda e di Solimbergo, comprendevamo 
gionò nell'antica e nell'eterna Capitale A È 7 la coscieriza ilel diritto, preparava e gui- E i io av 
del Regno quelle crisi edilizie, che han Orfi, i completare il nostro Codice 50- | dava l'azione, che vineeza meieà:il con- che la lista pel I. Collegio avrebbe una 
È GI $ erTà pv Sa al dot " Ò A 4 Po 

turbato così profondamente il Paese. ciale, Ù AO la nuova Camera; la Jegne corso delle classi. popolari. agi senelti rielezioni, no 

Per Roma si è provveduto, come sì | per 8" IRE SAT avoro : verrà Ia | "E come-l'unael'altra l’ottenevano per" | pro eee dire altro: la loro convenienza 
doveva, con legge, a far cessare le cause | 02999 nazionale ‘de pensioni per la 4 r'indipendenza della Patria, per I unità pio ale Cigna 

i i i vecchiaia, intorno alla quale già studiano ; i no a discutibile. i. 1 © E: 

e gli effetti del disavanzo comunale isti jologhi eminenti. A_te- nazionale dando in cambio, grazie alla Le candidature proposte ne collegi 
che u' eva derluato; e. instaurala ci Serie ale ste del tovi “hiso j a |- intelligente lealtà del potere regio, nuove | IK e IIL. ori inalo Sta ubbliche ase 
Municipio una amministrazione regolare, | fe in Pea li nsrcsla Mono | istituzioni politiche, è leggi di” libertà, semibleg; che. questa dalla al dennero: 
possiamo sperare di vedere realizzato | 11; i ottesiamenti: sia SRO; a dnere | così lo chiedowo ora,a completare, nel-: | da maggior ceo di Elettori sè con 
Il patriotico augario con cui un' Augu- iù Toblema del Tavoro, pe rederà l'at l'interesse di tutti, l'opera di quella fu- | ma Le solennità che. non- in ‘altr i 
sta parola, in un giorno, di recente, | | hi tel G Di ib i sione, che farà delle diverse classi un Dee sont caulndi bbi gi 
solenne, interpretava il sentimento di VITI Cora e tr LOUAMONiDI semplice ricordo. ie risonos: quin de A iDattà n 
ct gi eg stefano ind i dirt egli pers, | “Che del vesto i nostro pose sia fin | (RUI ROIO. comfonta nl 

Sin lode a Torino che sopportò con } 9 a proprietà e quelli dello Stato. | q-ora Ja negazione delle caste sociali, a' | Pî ve di dl tterii probuiuati: 
eroismo la durissima prova, memore | Epperò, a non invelenire i dissidii | cui si tenterebbe invano di ritornare, Ma ietro i criterii propugua 
dell’‘aroismo, con cui nveva, alirontato tra operai e padroni, favoriremo l' isti- | parodiando a fovestio il passato,’ gli alla Da ia del dre didati O 
i sacrifici cruenti per la unità e la in- | tuto dei probiviri, la cui influenza pa- | stessi operai hanno fin qui dimostrato, tt ata Futa sifone DE dati cal f 
dipendenza italiana. cilicatrice io intendeva assicurare al | in quella loro esposizione, che mi son Se. oe sa LE SOOA TRENa no 

Meriteremmo noi biasimo, se, con nostro paese, sin da quando, dodici anni | seutito, come italiànò, lieto e orgoglioso on acqui nn ri a pul Lat 
provvide misure, suggerite dalla costo- | Or sono, la questione operaia ancor non | di visitare. Dalla massa confusa e indi- Ù OT Sio Ron No 'erpantco ars 
sa esperienza, non ci adoprassimo a albeggiava tra noi. E l'istituto. potrà | siinta dei lavoratori, în cui si vorrebbe ci MEitE: a noi bastava ch 
renderne, per essa @ per tutto il paese, | avere, per ogni ramo dell'attività ma- | atfogar ogni loto più alta aspirazione Das aa radicale siatematiga 31000. 
la ripetizione impossibile. © nuale, diramazioni e applicazioni che | personale, esce già delineato e ricono- ne] ir vo Ile o radicaleggianto. 
Muove tariffe doganali, così Ma tuttociò, e la preferenza che ab- Tegulino stiche dea til ta d SPE Ja | sciuto l'individuo; esce e. procede per {, tati, si "iandaO fia Camera è a È 

odotti agricoli e per certi prodotti biamo dato e daremo in proporzioni cr ae da o il tasso dei salari, { merito proprio, e già Je ‘onorificenze | menti nuovi bi sii) attenti a 
dustciali, di cui si teme’ la concor- | Sempre maggiori al lavoro nazionale, ed il limite della giornata, vario a Se- { conquistate nel pacifico campo, brillano | L; otti I DeRer Promo 7 

cati, 7 | ; “ia di quelta produzi conda del diverso lavoro, variabile a Ì tio I ° { si ottiene, immegliando la Deputazione 

N20, e congeguato così, che, se verrà | per ogni categoria ci que ta produzio- $ “conda delle condizioni dei ij A eguleano pettore SUocecono o quelle di | piuzana, di contribuire per: unitetza; al 
Lreso a base del regime commerciale | DO che può servire alle - funzioni . dello seconda e condizioni dei mercati, | altre gloriose battaglie, che speriamo | ‘ingiovani 3 per: Um: 

finitivo, porrà ogui adse ‘chie vu gli Stato, non basterebbero a migliorare poichè la uniformità sarebbe in tale | non sia più chiamato a combattere. ringiovanimento della Camera». 
efinitivo, | gii paese che Voglia argomento nemica della Nelle {re liste abbiamo tre #mp 









(Continuazione e fine, v. N. 277, 278). 


La mia risposta è negativa, e pei ri- 
Luardi dovuti alla produzione interna, e 
el carattere dell'ambiente doganale. 
Abbiamo soppresso i dazi differenziali, 
he erano stati votati nel 1888, come ri- 
bposta ad una tarifta di guerra, e mezzo 
fi semplice difesa, e n'è cresciuta l'im. 
bortazione in Italia delle merci francesi, 
ina non la nostra esportazione nello 
Btato vicino, donde viene:ancora respinta 
la misure contro noi esclusive. L'atto 
bacilico cagionò al nostro erarin una 
perdita di più che quattro milioni, e non 
e ne pentiamo, imperocchè mentre tolse 
la un fato impacei a qualche industria 
hazionale, Groponeode al Parlamento la 
‘Begge del 25 dicembre 1889 fu nostro 
ntendimento di confermare che il. Go- 
rno italiano, venuto nolente alla guerra 
omica, era ed è sempre animato dai 
entimenti migliori per la vicina Re- 
pubblica. 

Saremo ricambiati, sul terreno dei 
fitti ? Noi lo desideriamo, e si può pure, 
olendo, sperarlo ; ma la fiducia.non può, 
er ragioni evidenti, essere molta. 

Io non ho più duopo di difendermi 
la accuse, la cui buona fede non può 
liù essere ammessa. Se si cade orinai 
I ridicolo, facendo ascendere a miliardi 
perdite prodotte all'Italia dalla lotta 
fioganale e «falle sue conseguenze, è ormai 
nche troppo chiaramente provato che 
ella Jotta ci è stata resa inevitabile; 
ravi danni ha prodotto ai due paesi. 
ì 20 ottobre fu presentato al Parla- 


Mento francese un disegno di legge per 
evero pei 

















































































































































































































































“vera ugua- 







zioni regionali rispettabiliss'me ; gli altri 



















Brattaro, a discrezione della Francia, e le nostré condizioni economiche, senza È 1 x dov 3 è 
derà quindi ogni trattare impossibile. quella pace sociale, che ci assicuri l' in- GUauza, e la immutabilità, in contrad- Come avverrebbe, del resto, altrimenti, | Candidati sono tutti riostri friilani, d 
i sa del pari quale sia il regime do- | terna tranquillità. E ad ottenerla, s' im- di tutti con la logica è cogli interessi | quando l' autorevole consiglio e il pra- he deo ra dist Luos o fi ani, duo. 
i i tutti. fico esempio, vengono sì nobilmente dal- | CIO CETO & distirizione al lavoro per- 
sonale, tre che devo! 




















pongono doveri a tutte le cla; 
Noi quelli del Governo abbiamo.com- 
nè la. sconfitta; che | preso, e incominciato ad adempiere ; 
t Ji 'Ame= | continueremo, proponendo al nuovo 
fonisti, basta a farci | Parlamento di risolvere quella parte di 
del tutto all'Europa | tale problema che è rimasta insoluta. 
nei «vasti ‘mercati. Intanto, possono gli operai misurare 
In tali cotidizioni, che dividono i popoli | pei primi l entità dei beni .che abbia- 
MuaterinlImente, mentre ‘ferrovie, tele- | mo per essi ottenuto. & 
firali, stampa scoperte scientifiche, pro- Con Ja legge elettorale politica e co 
fpressi morali, sembrava dovessero strin- | la riforma amministrativa, si è com- 
erne viemmeglio i vincoli, e aumen- pletato il riconoscimento dei ioro diritti 
farne li solidarietà, mentre la facilita civici, e si è dato loro, il morlo-.d’ in- 
Ile comunicazioni e dei trasporti pa- | fluire direttamente suli’ indirizzo; così 
Breva dover fare del mondo un solo | dello Stato, come della Provincia e.del 


oca gon È 

se ion gi ones quali quat | Tato? duci Pie ghe, sendo, al | Gangi a candita a o 
nuovi doveri corrispondonò a questi di- | mortale Genitore, fatta l'unità, rag-’ ne’ pubblici uffici amministrativi Di 
ritti, che la società sta per consacrare, | giunta l'indipendenza, e avendo al | Aus anche per queste scelte, atnbotiata 
o ha già in essi consacrato. Essi pote- | fianco la poesia e pietà, * oresceva all av- |.tiN9 certa omogeneità che. pit 
vano essere indotti: a disconoscerli, | venire la speranza, he visto” seniza in- fiducia... ce 
quando la legge non li aveva” ancora | dugio quall’ era il diverso ma “oe mea |, Noi, quindi, preghiamo gli: Elettor 
riconosciuti cittadini. Oggi, il rispettare | grande suo compito ; ‘e, scrupolosi 0s- a credere che non avressi sir 
l'impero della legge, è, oltre clie debito, | servatore del riserbo costituzionale, lia conto, dato loro un consiglio ‘hofivri 
utile loro. Quella pubblica: pace che è | pur compreso che poteva esercitare sulla spondente alle presenti condiziohi ‘della . 
il supremo diritto dello Stàto, deve es- | vita italiana la maggiore influenza, di- | Politica, le quali domandarig 
Lore Ri loro sentimento, prima ‘ancora | risendo gli animi tutti all adempimento | %0ne di tutti i galantuomini, affiti 
che nel fatto materiale, che qualunque | dei nuovi doveri. Egli c' infiamma, ci conservato îl bene che, ‘fra tahiti 
Governo, di qualsiasi partito, dovrà pur | ammonisce, ci conforta, è ci guida: a al | Si potè attuare, è sia salvo da ò x 
sempre mantenere, e, turbato, ristabi- | suo appello non vi è chi possa mancare, | tirbazione settaria l'avvenire della 

* | zione. ' 





anale di qualcho altro grande Stato 
el vecchio continente, disposto ad ina- 




























































Inercato, non si possono chiudere gli | Comune : è adunque nelle loro mani, | fire . D S 
Bocchi a ciò che avviene intorno a noi. | e dipende anche ddal loro voto, ogni Non: debbonò quindi perinettere che Muore intanto, clettore ala DrOTE: 


















questione che più ci interessi, ed è 
dato loro contribuire a risolverla  se- 
condo la loru volontà. 

Con la riforma igienica abbiamo in- 
teso tutelare la lorn fisica salute, spes- 
so sin qui deteriorata dall’ ignoranza 





e organizzi lo sciopero a fine | ficoltà bene altrimenti gravi, per non 
politico ; il quale darebbe un risultato | guardare con serenità a quelle cho ur 
opposto a quello che vorrebbero rag- | ci premono, e che dobbiamò ‘ superare. 
giungere poichè impaurendo il capitale Per quanto è in noi, intendiamo riu? 
lo indurrebbe a nascondersi, allontà- | scirvi, assicurando la pace, e promuo- 
nandosi «al lavoro, che verrebbe meno | vendo la pubblica prosperità. Potrà 
i 


Sempre adunque disposti ad accordi 
he ollrano carattere di equità, man- 
terrom» tuttavia quella stabilità doga- 
Male, senza cui agricoltura ed industr 
non saprebbero come condursi. 



































1 candidati della: Patria. deli Friùl 
sono quelli che figurano in testa all 
prima pagina del giornale, . 3: 




















All’ una ed alle altre giovera insie- | comune, e doi ali cupidiglia. | COR O ori POsperti 
me il migliore assetto dei tributi; ma Con la riforma della legge sulla con- a maricarci il successo ; il volere, no. Di essi abbi è 
è lor i i i | tabili 7 Î so i Debbono rifuggire dalle coalizioni Pensì l’Italia al suo bene, e lo faccia i essi abbiamo,seritto quanto 

loro necessario anzitutto di avere it tabilità dello Stato, abbiamo messo in rifuggi coalizioni, socia dall'una. , faccia perchè gli Elettori, possano € 


che'-mirinio a” dividere gli: animi; "e. a i 
divid gli animi; “e a samente scrivere- sulla. propi 








diretto. contatto la mano d’ opera’ col 


Noi, propiziamo ‘quì i fati, all’ Italia È i'toro nomi. 





















credito facile e misurato ad un tempo, i i face: 
e disciplinati i rapporti tra operai e en- capitale, riconoscendoli in pari dignità, È contrapporre.. quelli che si ‘facessèro ; 
isti, per modo da assicurare la pace sottraendo gli operai agli sfruttato eredere interessi loro particolari a quelli brindando ed al Bel: :Ma un altro avvertimento ci ‘pi 
p ciale, che, tosando i loro salari, rendevano SOIL a tutte le classi della nostra i Brevi commi nti di dare al Corpo elettorale “odi qu st 
«di i fù a e ivritavano la lor a; | società. - do” ; , " "SÌ osi 
completo ordinamento del credito, | più amara e irritav no la loro povertà ; Amburgo, 20 Le Ciiiourger Nachri- Importa recarsi numerosi. alle; 
7 LI - J-perchè i candidati riescano. 


Delibono pensare anzitutto che in agni | .,, - Sie o 00 ai È 
paese il problema sociale si presenta CALeNO designano il discorso di Torino } 
con fisionomia tutta propria; che'quindi, Pal NUOVO “Segno ene Grispi è riuscito . 
ammessi’ una volta nagli operai i diritti { a formarsi una posizione tale da plitre- | 
dell'uomo -e del cittadino, illpro credo | PASSATE in importanza 
non può essere în tutto .il ‘mondo-lo | sidente dei ministri in 
stesso : la ragione della patria.deve vi- È È infondata la not 
vere nello :spirito. loro; e faro jisentire. | vato, sanp e .salvo - il:capitano Giovanni 
che, fratelli agli uomini di tutto il Orth (Arciduca Giovanni d'Austria). 





gal nia parte del quale. abbiamo già | cosicchè, ora da essi soli dipende e 
provvisto ‘con la fondazione di un nuo- |} dalla loro fede nel gran principio della 
VO: e forte istitato, non ammette più | cooperazione, I’ instaurare in Italia, so- 
indugio. Costituito il Regno, esso’ #- | pra scala più ista,e ‘nella sua logica 
viebbe dovuto essere tra-i primi pen- | applicizione, una delle aspirazioni più 
dei governanti ; ‘e l'economia na- | forti e più: eque del socialismo razio- 
» non «sarebbe passita; così, da nale. - 

Mn eccesso all'ialtro! di'illusioni e de- | Del nostro rispatto al ‘lavoro, si ha al: .. 
Uusiani, dannosi entrambi del pari. Oggi ! tra prova nella legge di publica sicurezza, 


scrutinio ; importa recarsìnu 

urne. per evitare i ballottaggi.: 

‘Quelli di, uîì pre- Recandosi numero; alle. urne si 

Sia (RPTO 1 evitare che la dispersione. dei .voti 

danno ai. candidati prescelti 

un danno quello:.di, provoca 
tazione di ballattaggio;coll’ asteni 

Per norma degli Elettori, il ‘bollee 
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{dine Tha 47056 elettori : perchè i no- 
stri candidati riescano a primo scrutinio 
“debbono ottenere non meno di 9189 


voti. - 

TI Collegio, Udine II conta ‘19888 E- 
tettori; perchè i nostri candidati rie- 
scano a primo scrutinio debbono otte- 
nere non meno di 9486 voti. 
.: Il Collegio Udine INI è composto di 
20902 Elettori; perchè i nostri candi- 
dati iiescano a primo scrutinio debbono 
ottenere non meno di 9596 votl. 

E' dunque necessario, ripetiamolo, 
che gli Elettori comprendano la neces- 
sità di recarsi a votare in buon nu- 
mero sia là dove c'è un’apparenza di 
lotta come pure dove il terreno si pre- 
senta liscio. 

L’ astenzione danneggia in ogni caso. 


Gli Elettori del I Collegio si reche- 
ranno volonterasi e compatti alle ri- 
spettive Sezioni scrivendo . sulle loro 
schede i nomi di 

Federico Seismit-Doda 
Giuseppe Solimbergo 
Giovanni Marinelli 

Quelli ‘del II Collegio scriveranno sulle 

loro scheile i nomi di 
Giuseppe Marchiori 
Vincenzo Marzin 
Luigi De Pappì 


Quelli det II Collegio scriveranno i 
nomi di 
Alberto Cavalletto 
Emidio Chiavadia 
“Gustavo Monti 


1,0 COLLEGIO. 
«1 sottoscritti operai di Udine e agri- 
‘altori, per l’vnore del Collegio eletto» 
« rale, per convinzione profonda che de- 
‘siva dal sentire la dignità e i bisogni 
della piccola e della grande Patria, in 
.nome della democrazia che non am- 
. mette equivoci e malintesi fatali, per la 
concordia civile, voteranno ed esortano 
a votare per la liste indipendente : 
Federico Seisnit-Doda 
Giuseppe Sollmbergo 
Giovanni Marinelli 
Seguono le firme 
di 150 elettori. 
Latisana, 21 Novembre. 
Oggi è stato pubblicato un manifesto 
* firmato da cento elettori di tutte le classi 
a favore della candidatura : È 
Doda, Solimbergo, Marinelli: 


È S. Giorgio Nogaro, 21 novembre 190. 
Oggi: ebbe luogo, come indicavano 
- appositi avvisi, nella solita sala del 
» paese una numerosa adunanza di Elet- 
‘tori, alla quale. l' egregio Sig. Giuseppe 
‘Fo, ‘hini fece un applaudito discorso. 
i. Egli seppe adattare la forma del suo 
dire all’ambiente e seppe spiegare con 
quel suo modo persuasivo, che lo di- 
stingue, i motivi per cui si debba so- 
stenere la candidatura Doda -- So- 
flmbergo — ftarinelli — in mo- 
«do da impressionare unanimemente 


‘ «itutti gli adunati che ad una voce ap 


provarono la lista. 


* "Si è certi che i mestatori, i quali 


vanno all’ incetta di voti per il Galati 
«con promesse, eccetera, non riusciranno 
a rompere la tradizionale compattezza 
di S. Giorgio nell'occasione delle ele- 
zioni. Luigi Filipulti. 
(Nostro telegramma particolare.) 
Latisona, 22 uovembre. 
Conferenza Feder riuscitissima. — 
Teatro pieno, zeppo di elettori — Ap- 
‘ piausi generaii quando combattè effica- 
cemente e vittoriosamente 1° auto-can- 
didatura Galati. 

Fu felicissimo trattando degli argo- 
menti democrazia — libertà — allarga. 
mento dei voti e dell’onestà e huon 
senso dei Friulani — stringente ed as- 
sennatissimo, parlando delle classi ope- 
saie, dei loro diritti e dei loro sacro- 
«santi doveri. 

Oratore forbito, elegante, sereno, ir- 
resistibile e pieno di caldo amor di Pa- 
tria, onore e gloria latisanese. 

Chiuse applauditissimo — augurand» 

lendida votazione per IMiarinelli 

finvannî, Seismit - toda Fe- 
derico, Solimhergo Giuseppe. 


Le menzogne del signor Galati. 
Godroipo, 21 novembre, 
La circolare odierna pubblicata dal 
signor Domenico Galati agli Elettori del 
1 Collegio di Udine, muove a schifo per 
te sfacciate menzogne in essa contenute. 
Non è vero che il comm. Billia nella 
. conferenza di ieri abbia interrotto il Ga- 
fati, mentre questi parlava agli Elet- 
tori di Codroipo. 
Fu invece il Galati stesso che, ter- 
minata la prima parte del suo discorso 


È, pieno di contumelie all’ indirizzo del 


i primo ministro, in mezzo ai rumori ed 
alle disapprovazioni dei presenti cedette 
spontaneamente Îa parola al comm. 


2. Billia, il quale improvvisè quel felice 
€ discorso che tutti sanno. 


E' falso che il signor Paolo. Billia, 
come osa affermare impudentomente il 
Galati, abbia diffamato Nicotera 0 ripo- 
tuto il libello famoso della Gazzetta 
d' Italia. Egli si è limitato a citare una 
lettera recotitemente esumata e pub- 
blicata nel Bersagliere di Napoli, scritta 
dal Settembrini a Silvio Spaventa, la 
quale foce tanto al Billia quanto ad o- 
genuno che la lesse una penosa impres- 
sione, 

Riguardo al tibello famoso contre il 
Galati stampato da un giornalo nap = 
letano e riprodotto dal Secolo, il Billia 
si limitò n farne un semplice cenno; 
mentre nella Stella Friulana oggi uscita, 
è detto in proposito assai di più. 

È quindi ridicola la querela per dif- 
famazione che il sig. Galati dice di aver 
presentata (se pur non è una bomba 
elettorale ) nelle mani del Procuratore 
del Re, c son certa che l'illustre ma- 
gistrato, conosciuto il tenere di essa, 
Fiderà con noi. 

L'indignazione dei Codroipesio meglio, 
come sicilianamente scrive l'illustre Ga- 
lati, degli italiani (sic) Codroipesi e del 
tumulto che ne seguì, fa causato dal- 
l'intollerante contegno del sig. Galati, 
il quale gridava come un ossesso allo 
scopo di coprire la voce del  Billia per 
tema che, dopo il cenno della simulata 
ferita nel noto duello, uscissero mag- 
giori e più terribili, schiaccianti parole 
a suo riguardo. 

L'intervento del Carabiniere che iu 
nome del R. Pretore sciolse la riunione, 
non fu certo provvido pel Billia al 
quale nessuno avrebbe permesso di tor- 
cere un capello, ma fu provvidissimo 
per il sig. Galati e per gli Angeli Cu- 
stadi che gli stavano ai lati, perchè un 
po' ancora che si fosse prolungato il 
tafferuglio, quei signori avrebbero «o- 
vuto infilare una uscita che non era 
certo quella della porta. 

E qui ci fermiamo, Il comm. Billia 
non ha certo bisogno che noi lo difen- 
diamo dalle altre irrispettose ed ingiu- 
riose frasi lanciategli dal sig. Galatì. 

Ci basta di aver ristabilito i fatti in 
quanto risguardano la Conferenza di 
ieri e spiegato gli incidenti che ne nac- 
quero e di aver così smascherato per 
fa centesima volta le menzogne del sig. 
Galati con le quali tenta (ahi misero, 
invano) di sorreggere Ja già spacciata 
sua candidatura. 

E dopo tutto questo, qual mano ar- 
tipatriota oserà deporre nell’urna, as- 
sieme ai nomi di Seismit-Doda e So- 
limbergo, quello di Galati in luogo 
di 3rarinelli ? 

Alcuni Codroipesi che son 
pronti a dichiarare i loro 
nomi. 


Sappiamo che nelle vre pomeridiane 
uscirà una dettagliata relazione della 
conferenza di Codroipo per isbugiardare 
le osservazioni stampate dal signo Do- 
menic» Galati. 


LUOGO DI RIUNIONE PER GLI ELETTORI 
per comuni DI UDINE E PRADAMANO 


Sez. I. Al Municipio (nelle sala 
atugua a quella 
dell’ Aiuce) tutti glì 
e‘ettori inscritti dal 

Nel locale per le scuole 
maschiti a S. Dome- 
nico (sala terrena 
nel fabbricato in- 
terno ) 

Nel locale per le scuole 
maschili a S. Do- 
menico (sala ter- 
vena nel fabbricato 
intorno. . . +» 758 » 1132 

Nella sala terrena del- 

Y altro fabbricato 
delle scuole a S. 
Domenico con ac- 
cesso dal portone 
in prossimita alla 
chiesa «> 1133 » 1507 

all'Istituto Tecnico . > 1508 » 1882 

AL Palazzo Bartolini A 
(sala terrena) . . > 1883 » 2257 

. Nell’ex convento della 
B. V. delle Grazie 
(sala terrona) . . 
. Nell'ex convento della 
B. V. detle Grazie 
(sala terrena) .. 
Nel IGtale per le scuole 
femminili in Via 
dell' Ospitale (sala 
terrena % » 4008 » 3.182 
Nel locale per le'scuole 
femminili in Via 
dell Ospitale {sala 
terrena)... . ,. » 3393 » 3257 
Nella sala di Leva in 
Via dei Teatri . . 
Nella sala superiore 
del locale per Je 
scuole maschili in 
Via dvi Teatri. . . » 41!3 » 4507 


Gili elettori che non avessero ricevuto 
od avessero smarrit» il certificato d' i- 
scrizione nelle liste elettorali, potranno 
ritirarne un esemplare presso 1’ Utficio 
Municipale Sezione Stato civile ed Ana- 
grafe. 


N. fa m2 


» 383» 757 


» 2258 » 26 


» 633 » 3007 


xI 
KI 


» 3758 » 1132 


IH.o COLLEGIO. 
Tutto è menzogna 

uanto leggesi oggi sull’ Adriatico 
dontro r cn Marchiori, a proposito di 
supposti suoi legami con la Società 
Veneta, che lo renderebbero moral- 
mente incompatibile. 

Sono que’ falsi giudizi sul merito 
del Marchiori. e quel richiamargli l' e- 
sempio di delicatezza del compianto 
Gabelli, le menzogne dell'ultima ora 
presse în giro ‘inyidiosamente per gab- 


LA PATRIA © 


bare gli Elettori. Ma inutilmonte, pere 
chè nel IT Collegio Udino universulo è 
la stim=. la simpatia 0 la gratitudinu 
vavso l'illustre Giuseppo Marchiori, di; 


parlamentare ud uomo di Governo, 


Signor Professore, 
Mi permetta, Egregio Signor. Divel- 
tore, di esprimerle In molta ‘min me- 
raviglia per il tentativo ( vano tentativo 
del resto ) che da taluno sì fa di com- 
battere anche il fork, che pa- 
reva dovesse, come merita, raccogliore 
l'umanità dei suffragi, il Marchiori 
che, in seguita ad accordi presì con 
grando numero dei più franchi progres- 
Sisti, tre uomini egregi, non sospetti di 
oco liberalismo, avevano posto a capo 
della lista da loro caldeggiata. E tale 
meraviglia sento ed esprimo : perchè il 
Marchiori è talo una individualità 
politica, ha un così bel passato ed un 
sì lieto avvenire parlamentare, da non 
doversi da nessun partito, come av- 
viene per il Doda, combattere, — per- 
chè ha reso al suo Collegio servizi e- 
minentì e molti altri potrà, con |’ au- 
torità sua, rendere a tutto il Friuli, — 
perchè testimoniano del suo alto valore 
intellettuale e della sua coltura 1’ essere 
stato, ancor giovane, chiamato due volte, 
in dicasteri importantissimi, al Governo 
e l'avervi lasciate traccie di grande 
rettitudine non solo, ma anche di grande 
competenza, — perchè ha dato splen- 
dida prova del suo coraggio personale 
e del suo amore operoso per le classi 
povere arrischiando la vite sugli argini 
crollanti d'Adige, ove si guadagnò la 
medaglia al valore civile, — perchè pa- 
triota per tradizioni di famiglia (i sei 
fratelli Marchiori sì trovarono tutti as- 
sieme a combattere per la redenzione 
j d’ Italia ) e per nobile sentimento spon- 
taneo, egli, ragazzo pugnò nelle fila ga- 
i rìbatdine cos: da meritarsi gli elogi del 
suo Generale, il Nicoteva, perchè infine 
è liberale vero e sincero e lo ha pro- 
vato, sia nel campo del pensiero e delia 
scienza, come in quello della politica, 
ed a tal proposito ricordo che fu al Go- 


î 
I che fece, dopo l'attentato di Passanante, 
una pubblica coraggiosa difesa del Mi- 
i nistero Cairoli. 

| Espressa così, con franca parola la 


Ì 
i 
i 


| mia dolorosa sorpresa, raccomando agli 
elettori del mio Collegio di votare tutti 
j po il Comm. Ing. Giuseppe Mar- 
Chiort. 
Un elettore progressis a 
© del ILo Collegio. 


Riceviame da. Tarcento in data o- 
i dierna: ; 

Malgrado la guerra ad oltranza che, 
all’ultima ora, si è dichiarata al cav. 
Marzin, nondimeno la massima parte 
degli elottori di qui e dei comuni vicini 
restano fedeli a lui. Quando si vuol ab- 

| battere un uomo, si trovano difetti a 
i josa, ma non è “sempre facile farli cre- 
Ì dere altrui. 

Il cav. Marzin è conosciuto anche qui 

{ per persona stimatissima, onesta a tutta 
i prova, franca e leale, distinta per lunga 
ì è riescita pratica nell’ amministrazione 
è schiettammente liberale. Ha non co- 
mune coltura, parola facile ed elegante 
e semprechè parlò nel nostro Consiglio 
provinciale, riscosse il plauso di tutti. 
Fornito di larghi mezzi, volenteroso, 
celibe e senza conseguenze, presenta in 
sè tutte fe qualità di un buon deputato 
politico c ne diede anche la prova nella 
passata legislatura, checchè si dica in 
contrario. 

Nessuno può infatti negare che egli 
sia stato uno dei deputati assidui alla 
Camera, tanto è vero che fece parte di 


più commissioni e specialmente di quella 
permanente per i bilanci dei Comuni e 
vengono chiamati che quelli i quali 
possono essere sempre nella Capitale. 
fece sentire la sua voce con effetto an- 
«he alla Camera. 
tegio rispondano specialmente Ci vidale e 
fa Carnia, rispondano.tante persone, che 
volmente le loro giuste domande. Chi 
di nulla lo richiese, di nulla può la- 
ci vuole un periodo di preparazione, un 
certo lasso di tempo per conoscere, farsi 
conoscere ed apprezzare. 
Oggi è venuto il momento in cui l’o 
pera del cav. Marzin tornerà più che 
rimane che a votare compatti la terna 
Marchiori comm. Giuseppe 
Puppi conte r.uigl 
Povoletto, 20 novembre, 

quì sarà la preferita. 

dotto in questi paesi un'eccellente im- 
buona: lega che vi spira, ma anche per 
le idee di giustizia amministrativa ri- 


ì 
i 
delle provincie, a comporre la quale non 
Lavorò e parlò spesso negli uffici e 
Cume abbia curato gl'interessi del Col- 
col di lui mezzo videro evase favore- 
gnarsi. 
pena entrato alla Camera, che în tutto 
mai proficua alla Camera, per cui non 
Miarzin cav. Vineenzo 
La candidatura del co. Luigi de Puppi 
La sua lettera - programma ha pro- 
pressione non solo pel patriotiamo di 


Nè si può dimenticare che egli è ap- * 


cui molti invidiano la posizione che sb. 
è fatta coi propri meriti come uomo) 


| 


' 


verno con Crispi, Zanardelli e Miceli, e * 


paratrice. ch'egli vi ha espresso. CI si 
veda Il deputato agrario, c quindi noi, 
rastiea progenie, deparremo Îl sta nome 
nell urna, . 

Il de Puppi è, per le sue condizioni 
economiche, indipendente, uno de’ /o- 
cupletes, onde potrà più liberamente e- 
splicaro la sua ingerenza negli nti « 
governo, senza che il privilegi 
bertà possa essergli nocivo, dacchè si 
niche liberi non man- 

iolare l' immu- 
nità dei man une. 

E poi egli è nostrano, e n certo cani- 
panilismo quà sì tiene, perchè almeno 
il nostro deputato si potrà spesso ve- 
derlo e dirgli il fatta nostro. 

Arrogi ch'egli non è un procacciante, 
di quelli che olîrono Trieste, Trento, 
Malta, Corsica, il porto di Lignano, la 
Mecca .. benchè anch'egli professi un 
culto sincero agli ideali della patria. 

Ol, egli sa che è giù qualche cosa 
se }’ Italia, pur ieri costituita a nazione, 
ha dato a sè stessa un reggimento li- 
berale, ha affrontato e risolto il pro- 
blema dei rapporti con la Chiesa, ha 
piantato. sui ruderi dei governi demo- 
iti la sua amministrazione... Memore 
della pentola di Lafontaine, egli non 
vorrebbe arrischiare ta! passo da veder- 
last infranta a' piedi.. E certo trovan 
eco nel suo cuore, come nel cuore 
d'ogni cittadino colto e gentile, le pa- 
role che si leggono nelle imprese di due 
scuole diverse: Maggior prodo'to e ni- 
nor spesa... Minor lavoro e maggior com- 
penso, ed affatica anch’ egli la mente 
a studio di una conciliazione delle due 
frasi, per tradurle in un sillogismo ac- 
cettabile dall’universalità di chi co- 
manda e di chi obbidise; fermo ei'sem- 
pre al precetto della evoluzione : 

Festina lente. 

Quid Romae faciam? Mentiri nescio... 
egli risponde, e dice il suo pensiero: 
Difendere particolarmente gl’ interessi 
agricoli e quelli delle classi operaie come 
altresì quelli local del Collegin che per 
la sua posizione al confine ha diritto 
a speciale riguardo, e lo dice con si- 
gnorile urbanità, corettrice del ‘lucri 
odor ex re qualibet delia vantata fungaia 
borghese. 

In linea poi politica, dalla lettera del 
co. de Puppi traspare ch’ egli è di quelle 
tempre le quali un tempo in Toscana 
bella, donde vennero i suni padri, se 
festeggiarono il duca d’ Atene ne’ suoi 
esordi, lo seppero anchiescacciare quando 
egli se ne fece tiranno. 

Conseguentemente ì contadini, che 
hanno le scarpe grosse ed il cervello 
sottile, voteranno pel co. Luigi de Puppi, 


sa che n° governi 
cano pretesti 


, nel quale armonizzano sì bene il censo 
c. 


e il senso. 


Hi.o COLLEGIO. È 

Qui lotterauno Tagliamento e Noncello 
sino all’ ultim’ ora, 

L'Associazione popolare, che era de- 
m cralica, pui divenuta progressista e 
mode ata per un suo Candidato, non 
sogna nemmeno luminose vittorie. 

li Elettori in maggioranza netabile 
verranno alle urne coi nomi di Caval. 
letto, ‘ hiaradia, Mont!. 


Riceviamo dall'Associazione Agraria 
friutana quanto segue : 
Udine, li 24 novembre 1890, 


Onorevole sig. Direttore. 


Ai candidati politici della nostra Pro- 
vincia, da Lei pubblicati jeri nel suo 
riputato Giornale siecome aderente al 
programma di tutelare, se eletti nel 
Parlamento Nazionale gli interessi del- 
l'agricoltura, meglio di quanto non sia 
stato fatto finora, diconsi aggiungere i 
signori : 

Com. F. S:ismit-Doda, già ministro 
delle Finanze. 

Com. G. Marchiori e dott. A. Magrini. 

Anzi a provare come il tasto toccato 
da questa Associazione risponda oiti- 
mamente, credo utile di dare pubblicità 
ai seguenti telegrammi : 


- Onorevole Signore, 

Ritornato Roma jersera, trovo una 
lettera 17. Pregola essermi interprete 
presso associazione, affermando conve» 
nive io pienamente nel tenore sua cir- 
colare 8 sorrente, perchè sono da tempo 
convinto che precipuo elemento restau- 
razione economica dell’ Italia debba fro- 
varsi negli aiuti all’ agricoltura. 

Seismit- Doda. 


Convinto povertà economica paese 
ripercuotersi deboli condizivni bilanci , 
convinto agricollura fondamento patria 
prosperità, agricoltore io stesso, con- 
divido pensiero associazione, persuaso 
lavoro compiuto indbiesta agraria con- 
tenga utili proposte reclamate benes- 
sere proprietarii e lavoratori. 

Marchiori. 

Ringraziandalo. Le porgo i miei ri- 
spetti 
Il Vice - presidente 

Biasutti. 


Ls (EHIUSURA. 


E' ora di gridare: chiusura, chiusura. 
E ci raccomandiamo’ agli Eleltori dei 
tre Collegi, affinchè domani la questione 
sia risolta definitivamente. 


Pa 


+ Quanto alla: Patria dol Friuli,ze vu) 
appoggia i Candidati scelti da  numeli 
rose e legali adunanze di Elettori, 
alie sono tutti minfafertali, non. ignor 
some eziandlo altri Candidati AU mj 
nori gruppi, e specialmente. il Magri, 
o lo Zampari (che lo sottoscrissero eu 
ta propria firma) siono pur minfaleria; 
ovvero, como tafuni amrrono dirsi, jp, 
oppositori al Mistero, * 

Sontro il Mipistere non ci sarchi 
che la auto-candidatura Galati nel ] 
Collegio, e certa candidatura Sacile 
che or dicesi opposta alla speciale cap) 
didatura agraria di un Moderato, meg; 
fuori dalla neonata Associazione den. 
eratica di Pordenone. 

La Patria del Priuli ha patrogl 
nato i Candidati cui, nelle condizio 
presenti della Politica e nella cond. 
zione speciale de’ tre Collegi, ritenn, 
preferibili. Del resto, la riuscita di qui.B 
siasi Candidato ministeriale, anche g 


"fa 
inato 
gia da 
Herme' 
Hue 
su { 

le - 
Pi rdi 


‘non patrocinato da essa, sarebbe cn.iB 


forme al programma che venne svolk) 
con parecchi scritti nelle due prim 
settimane del periodo elettorale. 

Red, 
‘. Napoti, 21. Un manifesto dell'Assori. 
zione unitaria liberale confuta il discory 
di Crispi. Il disavanzo del 1880-90 reg. 
giunge i cento milioni — non già 
come asserì i! primo ministro — edi 
in gran parte opera di Crispi. Il ma 
nifesto ne spiega le cause, e che 
si deve imporre una riforma tributari 
conforme alla giustizia sociale. E’ firmm 
da Nicotera, Taiani e Branca. - 


Cronaca Provinciale. 
Telegramma pel natalizio. 
della Regina, 

Latisana, 20 novembre 

Il nostro Municipio nell’ occasion 
del genetliaco di S. M. la Regina, la 
spedito al Ministro della Real Casa | 
seguente telegramma. 

Municipio Cittadinanza Latisana con. 
fermano affettuosa devozione Graziosi 
Regina, porgendo felicitazioni Augusto 
Natalizio. 

Tl Pro Sindaco 

Peloso Gaspari. 
"Teatro, 
Pordenone. 21 novembré. 

Da una quindicina di giorni abbiamo 
qui uno spettacolo d’ opera che, per il 
suo complesso e per il meritato favore 
incontrato nel pubblico, non si’ ebbe da 
molti. anni. ° 

Per parecchie sere si rappresentò lt 
Favorita, e sì può affermare, senza tema 
di essere smentiti, che meglio non po» 
teva andare. SR 

La signora Leontina: Sgardelli, so- 
prano, di voce bella, limpida, simpatica, 
ogni sera piacque di più ed ebbe calo. 
rosi applausi. ” LS 

Bene la signora Carcano. 

. I tenore, sig. Osvaldella; ad una voce 
intonatissima e robusta unisce possesso 
di scena e buona «scuola, È 


AI 


pprov 


' Il baritono, sig. Negrini, è’ artista. 


perfetto; il suo apparire è sempre sa 
lutato da fragorosi applausi. Per la su 
voce potente, intonata, si 
dubbio, brillante carriera. 

Pure il basso sig. Massaro, benissimo. 

Jer sera onomastico di S. M, la Regina 
d’ Italia e che. perciò il teatro era splen 
didamente illuminato e presentava l'a-| 
spetto delle grandi occasioni, ebbe luogo 
la seconda rappresentazione della Lucia 
di Lammermoor; teatro pieno, applausi 
vivissimi, insistenti; spettacolo vi 
tissimo. cd 
La prima donna, signorina Marill 
artista da cartello ;-ha tutte le qualità 
che si richiedono per presentarsi su 
qualunque teatro, sia pure da capitale. 

Bo. 


I fanerali dei colonnello 
cav. de Hassek., 


i funeràli del colonnello cav. de Hassek, 
benchè fatti col rigido cerimoniale mi- 
litare, con la bara sopra un cairo 4 
quatiro cavalli, riuscirono d’un’impo 
nenza straordinaria, per il corteo nu- 
merosissimo composto non solo. delle 
autorità militari, e cittadine, € 
delle truppe in piena parata con l 
banda militare, ma anche di cittadini di 
tutti i ceti, dall’ aristocrazia della na- 
scita e del denaro sino alla classe ope 
raja. Era una massa di popolo quale 
assai di raro si vide a funerali. Prova an- 
che questa che anche a Trieste il : 
fonnello nob. cav, de Hassek aveva saputo 
col sun carattere leale, con la genti 
lezza dei modi e col suo netto proce- 
dere acquistarsi l’affetto-e la stima di 
quanti lo consscevano. ; 
Leggiamo difatti che nelle terribili 
giornate del giugno 1868, quando 4 
Trieste ferveva nelle strade la lotta # 
corpo a corpo fra i cittadini da un canto 
e la polizia dall'altro ( restò ucciso ln 
quel tempo l’infelice Paris, figlio del 
ben noto speditore ) il cav. de Hasek 
riuscì ad impedire ulteriori, disordini, 
frenando le intemperanze della polizia 
ed opponendosi alla richiesta di man- 
dar fuori la truppa. 3 
Fu poi egli che invece mandò fuor! 
la banda. militare, che percorse .su0* 
nando le principali vie della città. 





cura, farà, senza BI 


Riloviamo dai Giornali di Trieste, cle | 


Palzindii 
Fa un idea felico, erchè la folla tra= 
cinato dai concerti ella banda 6 que- 
1a dall’ eloquente parola di Francesco 
ermet, finì col disperdersi. 
il colonnolto cav. de Hassek, incon» 
ato dalla folla in Corso, fu alzato n 
alle dal popolo © gli fa fatta una 
tendida ovazione, ripetuta poi dinanzi 
egsa di lui, dove fu chiamato alla 
pestra fra gli applausi popolari. 
Rinnoviamo le nostre sincere condo- 
alla nobile contessa Elisa di Bel- 
nostra concittadina e sua con. 


IMITA ARA 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorico. 
iono di Udino — R. tati u'o Teonlo» 
Core. ore ql ore 9 [giorno 
venotdì 21-14-90) qnt, 9| pom. | pom. | 22 


rezza 
sromolro ridotto; 
a 0° alto metri 
116.10 sul livello] d # 
dal mare im.{ 756,8 | 755.3 | 256.0 | 7523 
dilità rolativa .| 49 | BA | 61 | 04 

itato del cielo. + misto | misto| misto] copert 
cqua endent. mnt, - - 

{ direzione 

vento lroloc.orm. 
Term. cent... > 


o 
5. 6,3 
AMpor. MASS, 08 | Tomperatura mininia 
» . min. 22] all'aperto DL 
Telegramma meteorico, 
Ricevuto alle ore 3 del 3 1890 


dall'ufficio centralo di Roma. 
robabili 


DER 0 
4 | 08 05 


Venti debo'i intorno ponente, cielo nuvoloso, i 


ebbioso, qualche brinata sull’ Italia suporlore, 
ttingraziamento reale. 

Al telegramma di auguri e. felicita- 
Lioni trasmesso dalla Giunta Municipalo 
i nome della Città nolla ricorrenza del 
enetliaco di S. M. la Regina è stato 
Fisposto col seguente : 

«Sindaco di Udine. 
la Regina grata ai devoti o- 
È mag; 

mi fo presso il medesimo interprete 
suoi vivi ringraziamenti. 

«Cav. D'onore 
«March. Di Villamarina ». 


Presidente della Deputazione 


Al sig. 
jevi il seguente tele- 


prov. pervenne 
gramma. 

« Nella lieta ricorrenza «ell’ augusto 
genetliaco tornava particolarmente ac- 
atto a S. M. la Regina l'augurio che 
(. S. Le porgeva in nome i codesta 
Deputazione provinciale. 


€ S.'M. grata alla novella affettuosa | 


inanifestazione mi fa interprete dei suoì 
tivi ringraziamenti. 
i N Cav. d'onore di S. M. 
Marchese di Villamarina. 


tti della Giunta Prov. Aum. 
Seduta del 20 novembre 1890, 


Autorizzò l'eccedenza della sovraim- 
hosta sul bilancio 1891 dei Comuni di 
Fontanafredda, Zoppola, Casarsa, Pra- 
isdomini, Ipplis, Polcenigo, Buttrio, 

armo, Valvasone, Erto, Attimis, Mon- 
Biereale Cellina, Sacile, Cividale, Tol- 
Bnezzo, Premariacco, Sauris, Teor, Fe- 
lieto Umberto, Magnano in Riviera e 

‘ampoformido, S. Leonardo, Stregua, 
fontenars, Buja, Comeglians e S. Odo- 
ico. 

i Approvò la deliberazione della Con- 
&regazione di Carità di Tarcento riguar- 

ante la vendita ad asta pubblica di 

bili in Ciseriis, di ragione dell'O. P. 
ojanis. 

fdem-del Consiglio d' amministrazione 
lelt''Ospitale di Gemona relativa all’ in- 
Broduzione «d’acqua potabile nel Pio 
Istituto. 

Idem relativa alla fornitura dei me- 

inali a trattativa privata. 
| Autorizzò l' amministrazione dell’ Isti- 
Huto” elemosiniere di. Venzone a stare 
in lite ro alcuni privati debitori di 
finnualità ‘arretrate verso l’ Opera Pia. 

Approvò il contratto del Consorzio 
Rojale di Cividale riguardante conces- 
sione d’acqua alla Società Veneta. 

f Deliber6 di rinviare al Consiglio co- 
fmunale di Tolmezzo, per le sue repliche, 
deli atti concernenti l’impiego di somme 
Bpresso la Banca Carnica.. 

i Respinse un ricofso contro le ope- 

Mirezioni elettorali del Comune di Ca- 
stelnuovo, 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
tomunale. di S. Giorgio di Nogaro re- 
lativa ad impiego di somme pagate dalla 
Società Veneta per indennità di espro- 
priazione in lavori obbligatori. 

f [diem di Povoletto relativa ad assun. 
Rione di un mutuo per unificazione di 
debiti comunali. 

Approvò le tariffe daziarie, pel quin- 
quennio 4891-95, dei Comunî di Tar- 
cento, Ciseriis, Lusevera, Magnano, Ni. 
is, Platischis, Segnacco e ‘reppo 
Grande e ridosse a leggo il dazio sulla 
Nbirra per il Comune di Platischis. 

Approvò la delibera del Consorzio 
Rojale di Udine con cui esso ha sta- 
bilito di antecipare lire 6000 al Con- 
Sorzio Ledra per lavori da eseguirsi 
nelle roggie consoriali di Palma e Udine. 
a \utorizzò l'emissione di sette man- 

ati. d’ ufficio. 3 
ù Approvò il regolamento, per la, tassa 

ani del Comune di Fiume. _ 


‘ed auguri di codesto Municipio | 








E ae e sesientezzieniztoe 


Camera di Commoereto. 
Elezioni Commerciali 

Domenica 7 dicembre venturo avranno 
no luogo le diezioni .per la vinnovazio- 
ne parziale della Cumota di Commertio 
di Udine. 

Per tutto quanto concerne la costitu- 
zione dagli uffizi eteltorali, i poteri del 
Presidente e degli altri componenti gli 
uffizi, le forme delle votazioni, le disci- 
pline per lo operazioni di squittinio e 
la polizia delle adunanze, non che le pene 
comminate a coloro che contravverranno 
alle leggi e ai regolumenti in materia 
elettorale, saranno osservate le disposi» 
zioni contenute nolla legge comunale e 
provinciale, in quanto non sia altrimenti 
disposto dall'art. 28 della citata legge 
0 luglio 1862 N. 680, 

L'elezione avviene a maggioranza re- 
lativa, 

L'elettore ha diritto di scrivere nella ; 
schoda nove nomi, quanti sono i Consi- 
glieri da eleggere. 

Gli eletti resteranno in carica dai I 
gennaio 1891 a tutto l’anno 1894. 

Consiglieri 
che ancora rimangono în carica. 

+ Bardusco Luigi, di Udine 

. Faelli Antonio, di Arba 

, Marcovich Giovanti, di Udine 

. Maseladri antonio, di Udino 

. Moro Pietro, di Cividale (resid. in Udine) 

. Morpurgo cav. Elio, di Udine 

. Orter Francesco, di Udine 

. Spozzotti Gio. Batta., di Utine 
9. Volpe cav, Antonio, di Udine 

. Volpa cav. Marco, di Udine 

Consiglieri cessanti 
(che possono essere rieletti.) 
I, Cossetti cav. Luigi, di Pordenone 
#, Dagani cav. Gio. Ratta., di Udine 
3. Facini cav, Ottavio, di Magnano in Riviera 

+ Gonano Ciovanni, di S. Daniele 

. Kechler cav. uff. Carl», di Udino 

Micoli-Toscano Luigi, ili Mione (Carnia) 

7 Nunisini Francosco, di Udine. 
8 Tellini Edoardo, di Udine.‘ 
9, dal Torso nob. Antonio, di l'dine 

Le elezioni incomincieranno alle ore 
9 di mattina. i 

Nella sede della Camera di Commercio 
(via della Prefettura N. 13) voteranno 
gli elettori delle Sezioni 4, B, G, di U- 
ine; e presso i Municipi di Ampezzo, 
Aviano, Cividale, Codroipo, Ss. Daniele, 
Gemona, S. Giorgio di Nogaro, Latisana, 
Maniago, Moggio, Mortegliano, Palma- 
nova, S. Pietro al Natisone, Pordenone, 


i Sacile, Spilimbergo, Tarcento, Tolmezzo, 

e S. Vito al Tagliamento voteranno gli 
i elettori delle rispettive i 
i del R. Decreto 4 settembre 1882 N. 


Sezioni, a_sensi 


Corte d° Assise. 


Condannata per infanticidio. 


Sirch Maria fu Stefano, trentenne, 
vedova di Marano Giuseppe, abitante în 
Fornalis presso Cividale, era accusata 
di omicidio volontario per avere stran- 
golato una creaturina da lei partorita. 

La legge fa distinzione fra quelle che 
spengono il neonato per salvare 1’ onore, 


.e quelle che non dovrebbero agire sotto 


un tale impulso: e la Sirch, stando 


‘ all’accusa doveva essere compresa fra 


queste ultimo. 

Il difensore avv. Tamburlini perorò 
perchè i giurati volessero accogliere 
la tesi, avere la Sirch strangolato la sua 
creatura per salvare l'onore; € vi riu- 
scì. Negarono però ì giurati le circo- 
stanze attenuanti: laonde la Sirch Ma- 
ria venne condannata a dieci anni di 
detenzione. . 

La carniella infantieida 

La Luigia Fior, d'anni 28, da Am- 
pezzo, domestica presso il signor Se- 
bastiano Vintani in via Viola, ha par- 
torito un bambino vivo e vitale. Con- 
traviamente alle sue affermazioni di 
averlo dato alla Ince morto — vedi 
giornale di ieri — la perizia medica 
ha constatato che la creatura è morta 
asfissiata per soffocazione, La Fior tro- 
vasi all’ Ospedale in istato d' arresto. 

" Società operaja. 

Nella sera 19 novembre riunivasi la 
assemblea di terza convocazione nei 
locali della Società operaia. Ai 

Approvato il Verbale della precedente 
Seduta, fu preso atto del resoconto so- 
ciale relativo al terzo trimestre. Il ca- 
Ritale sociale alla fine del trimestre era 

i tire 208.180,40. . 

Dopo le comunicazioni fatte dal Pre- 
sidente riguardo alle pratiche esperite 
dalla Direzione e dal Consiglio nel pe- 
riodo del terzo trimestre, e delle risul- 
tanze avute nell'interesse della società, 
venne sottoposto alla sanzione dell’ as- 
semblea il bilancio preventivo attivo e 
fano per l anno 1894, formulato dalla 

irezione sulla base.dell’.ultimo triennio. 

L'assemblea accordò unanime la sua 
approvazione. Sa ? 

Contributo per la ferrovia 

Udine-Portogruaro. 

Con R. Decreto 16 novembre 1890 
in base al conforme parere del Consiglio , 
Superiore dei Lavori Pubblici, accolto , 
il ricorso della Deputazione provinciale, ; 
di Udine, fu revocato il precedente R.! 
Decreto 10 Aprile 1890 e confermato 
l'obbligo ai Comumi' interessati nella 
linea Udine-Portogruaro di soddisfare 
l’intero contributo 1889 quantunque iu 
detto anno non fosse stato attivato il 
servizio delle merci a piccola velocità 
nella Stazione di Portogruaro. 


| ceria dei 


iintituto Blodraminatteo | 
'Teohaldo Ciconi, 

Il trattenimento di icvi sera  riescì 
hnaltantissimo per concorso di pubblico. 

La signorina Puppatti piacque assni 
nell'esecuzione per piano delle varia- 
zioni su motivi della Sonnambula del 
Thalberg. 

Dessa fu onore al suo istilutore l'esi- 
min m.o Virginio Marchi. 

Appluuditissima la brava dilettante di 
ennto signorina Nave, ottima allieva del 
mo F. Escher. 

Dovette replicare la romanza Zingora. 

Piacque anche la signorina Comelli, 
altra dilettante di canto, e mercè sta 
si gustò la romanza L'Addio dun an 
galo, composizione del m.0 Italico  Ca- 
selniti. 

L'egregio dottor Puppatti accompagni 
il canto con un violino che dalla dol- 
cozza e pienezza di suono si enpì sn- 
bito essere di sua fabbricazione. 

Si terminò, more solito, con un a- 
matissimo festino di famiglia 

Teatro Minerva. 

Questa sora, alle ore 8114, si rap- 
presenta il nuovissimo ed. interessante 
dramma: Andrea il muratore. 

Farina alimentare 
pei bambini. 

Le brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastic- 
fratelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mafa farina alimentare pei bamb ni 
Kinder Nihrmehl. 

Questa farina che ‘in Gormania è 
vniversalmente adottata per la nutr 
zione dell’ infanzia, si compone di. otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fedo 
l'attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu Rot oponta per |’ esame igie- 
nico. Il D.r D'Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Sì veride in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 


PIRTRO DE CARINA 


impartisce lezioni di Pianoforte e di teoria 
musicale, con indirizzo scientifico e nuovo 
metodo didattico-razionale, a domicilio 
degli allievi. 

Fa scuola di Lingua e Letteratura 
tedesca ed assume la traduzione di 
seritti ed anche di maggiori opere scien- 
tifiche o belletristiche, dul tedesco in 
italiano e viceversa. 

Onorario discreto. 

Recapito : angolo via Cortazzis N. 2, 

II. piano, od al Caffè Nave. 


ici 
PEPTONE DI CLRNE 


Femnerich, 


Come riesce consolante, ta vista di 
un vegliardo contento ed ÎHlare che 

rode nelia letizia i tramonto di sua vita! Se 
jomandiamo a quel vegliardo come avviene che 
egli in eu tanto avanzata seppe conservarsi in 
così ottima salute, egli ci risponde di aver avuto 
sempre uno stomaco aecellente Sì, ma chi non 
va oggi soggetto a disturbi della digestione, ad 
onta che sia tanto facile il porvi rimedio ? Infatti 
togliete par un po’ di tempo allo stomaco it la- 
voro della digestione e sarà presto ristabilito. 
La chimica porge a tutti nei Peptoni di Carne 
Kemmerich, che senza fatica vengono subito 
assimila:i dal corpo, nn mezzo sicuro per com» 
battere i disturbi dello stemaco, e quindi non 
dovrebbero mancare in nessuna fumiglia. 

Il Peptone di Carne Kemmerich si trova pres- 
so i farmacisti. 15 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


domune di Pavie di Udine. 
Avviso di concorso. 

A tutto Dicembre p. v. resta aperto 
il concorso al posto di Levatrice per le 
frazioni di Risano-Lumignacco e Cor- 
tello collo stipendio di 300. annue 
perl’ assistenza alle sole partorienti po- 


* vere, coll’ obbligo di ottemperare al re- . 
pubblicate col |. 
890. ! 


golamento ed istituzioni 
R. Decreto 23 Febbraio 
Pavia di Udine, #7 novembre 1890. 
“11 Sindaco j 
1 4. Lovaria. 


La ricchezza mobile. 


Al Ministero delle finanze si sta stu- 
diando per vedere fino a qual punto si 
possa, mediaute un procedimento di ri- 
scossione più semplice, rendere più frut- 
tifere e meglio distribuite le tasse di 
ricchezza mobile e le altre affini. Il mi- 
nistro Giolitti crede che qualora con 
metodo più savio si giungesse all’au- 
mento sensibile della ricchezza mobile, 
l’erario potrebbe in epoca opportuna 
esonerare dalla tassa alcune categorie 
di contribuenti. i 


Ammiraglio spagnuolo arrestato. 


Madrid, 21, Il comandante dell’ incro- 
ciatore Infanta Isabella venendo da 
Montevideo fu ervestato al suo arrivo 
a Cadice. ass 

Dicesi che sia accusato di non avere 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
i 


* ‘ Insulto alla bandiera: tedesca. 


Parigi, 21. Al Circolo Nizza durante 
la rappresentazione del combattimento 
a Digiono la bandiera tedesca venne s0- 
CHELA sulla scena dalla bandiera ita- 

ans. 

Visto ciò, i socialisti italiani fecero 
delle dimostrazioni contro la Germania 
o contra Crispi. I consoli d'Italia o di 
Germania si necordarono nel protestare, 

Altri giornali dicono che la bandiera 
Led: venne calpestata dagli artisti 
italiani fra gli applausi del pubblico. N 
cansule Ledeseo avrebbe chiesto soddi- 
sfazione. 


Il processo delle fabbricatrici di Angeli 


a Varsavia. 

A Varsavia da parecchi giorni svol» 
govasi un processo contro due. sorelle, 
Gerle  Stonblinskala e Zdanowskaia. La 
prima era accusata di aver mandato al 
mondo di là più di duemila bambini 
dell'età da tre settimane a undici mesi, 
affidatigli a questo scopo da madri di 
contrabbando o da genitori snaturati. 
La seconda era imputata di complicità 
nei delitti. ; 

‘Leggiamo oggi în un dispaccio da 
Varsavia : 

« H processo è terminato, e le accuse 
sono risultate provate. La Stonblinskaia 
è stata condannata a tre anni di lavori 
forzati e così pure la sorella. Tutti gli 
altri complici, in numero di sette, sono 
stati condannati a pene varianti da sei 
mesi a due anni e mezzo. 

« Il motivo per cui le pene inflitte 
sono insignificanti è questo che nei fatti 
erano compromessi molti alti perso- 
naggi. C'è voluto tutta | abilità del 
procuratore imperiale per risparmiare 
ìl processo anche a loru. » 


Il Colonnello del primo reggimento fanteria. 


Napoti, 21. I principe di Napoli è ar- 
rivato alle 6,45. Fu ricevuto dalle auto- 
rità. Rendevano gli onori le guardie mu- 
nicipali el i pompieri con musiche, le 
associazioni con bandiere ed una folla 
grandissima che applaudi vivamente. n 
principe salì in una carrozza col sindaco 
e con Morra recandosi subito al palazzo 
reale. 

Assumerà tosto il comando del primo 
reggimento fanteria. 


Per l'annessione della Bosnia 


Vienna, 21. Assicurasi che il Governo 
austriaco abbia fatto chiedere i pareri 
dei Gabinetti di Roma, Berlino e Londra 
riguarda alla pros ima annessione defi- 
nitiva della Bosnia e dell’ Erzegovina. 
Si dice che i tre Gabinetti abbiano ri- 
sposto favorevolmente. 


Sinis lemmi 


Il raccolto del riso al Giappone, 


Telegrammi dal Giappone annunciano 
colà un abbondantissimo raccolto di riso: 
esso sarebbe superiore a quello dello 
scorso anno. 


sr —_——_———— 


Assieurasi che Crispi e Torlonia ab- 
biuno fatto la pace. Si sa che Crispi 
faceva destituire il principe Torlonia 
allora Sindaco di Roma per una visita 
d'omuggio al Cardinale Parocchi in 
occasione del giubileo del Papa. 
______—_—_———— 

Alcuni truffatori spacciano a Roma 
un rimedio di Koch apocrifo. Alcum 


malati lo comprarono in buona fede | 


perfino al prezzo di 30 lire. 
Notizie telegrafiche. 
Gandolfi in giro. 


3fassaua, 21. Il governatore Gan- 


| dolfi è partito da qui il 18 corr. ed 





arrivato all'Asmara donde si recherà a 


i Keren compiendo il giro d’ ispezione. 


Tormerà a Massaua nei primi giotni 
del prossimo mese. Numerose tribù. 
protette sì recarono a. Masshua a- vin. 
graziare. per avér potuto salvare, i fac- 
colti mercè il protettorato. italiano... che 
impedì lc razzie. 


La repubblica. brasiliana, 


Rio- Janeiro, -21. Nell’odierna se- 
duta del Congresso la Costituente: con 
una maggioranza di 175 voti contro 47 
riconobbe ta legittimità dei poteri eser- 
citati finora dal governo provvisorio. 
Facendo appello al suo patriottismo, lo 
invitò a continuare 1° esercizio dei po- 
teri legislativi nel congresso fino all’ ap- 
provazione definitiva della costituzione. 


Il proclama della Regina Emma. 


I Aja, 21. La Regina reggente e- 
manò un proclama nel quale dichiara 
che sente il peso «el compito assuntosi, 
calcola sull’ appoggio del popolo e ri- 
tiene suo dovere di seguire |’ esempio 
del Re nel dedicarsi tutta ngli interessi 
del paese. 


Assassinati in ferrovia, 
| Varsavia, 2. In un compartimento. 
di seconda classe del treno diretto Var- 
savia- Vienna presso. la' stazione di 
Kutuo si rinvennero due viaggiatori 
morti, probabilmente assassinati a scopo 


eseguito gli ordini det Ministero , della.{ di furto. 


marina. durante i recenti ravvenimenti. 


dell’ Argentina. .. 


, =. aa : È si 
Luiss MontiIcco, ge? inte responsabile. 








Barkatelle da vendere. 


Disponibili N. 000 Barbatelle-di Clin= 
{on ui un anno di vivajo fornite di. ab. 
bondanti radici. ; Di 
Questa qualità fra le viti americane 
è una delle migliori, a frutto diretto e 
da preferirsi per casere frattaria alle 
peronospora, per dare un vino: molto 
colorito el alenalico, senza. sapore di 
foxy e per essere una qualità ‘ottima 
come sorta innesto per Ja sun :Afraore 
dinavin vegetazione e che si adatta 
sopra qualunque terreno. Drezzo Hire 
@ al cento. 
Rivolgersi 


all'amministrazione ., del 
Giornale. ' 


Dal 22 novembre in Giardino grande 
è aperto al pubblico questo ricco e ri- 
nomato Serraglio. di 

Si daranno giornalmente due grandi 
rappresentazioni: la prima alle ore 

uattro e l'altra alle ore sel. pom. '. 

Tre domatori e due domalrici entre- 
ranno nelle gabbie delle belve ‘facendo 
eseguire diversi esercizii' ai leoni, alla 
tigri ed all'elefante. Quest'ultimo: pese . 
30 quintali e conta 200 anni di età. 

Prezzi d'ingresso : primi posti 1 
secondi posti Cent, 50, pei . militari 
Cent. $0. . di 

Il sottoscritto spera che i cittadini: si 
recheranno numerosi a visitare. il: suo 
serraglio, che destò giù l'ammirazione 
delle principali città. Pi 
U. Proprietario 


KIUDSKY GIUSEPPE. 


nia UH iesima 

prBerisoniyion ZUfit, Specialità è 
rimedio infallibile per la totale guari» | 
gione dei C'alKi as pledi-L tal fiac. 
b'fisire di tamonita. estone di 
co, indigestioni, coliche, disturbi nor- 
vosi ed isterici, dolori di testa, in- 
sonnie, difficili digestioni, disturbi ver- 

A minosi. guariscono coll'uso dell' RIl= | 
sire di Camomilla — L. 1 ai 
al flae. — L. 3 la Rettiglio: rea 

si PI 
L6 Pillute di (0190, seictchesze 
— Adottase da molti Medici e da varii 
istituti Sanitavi per la loro efficacia è 
roprietà di guarire rudicalmente tale 
Biturbo. — L. Aa scatola. °° 
Preparazioni speciali della -- © 
Premiata Farmacia. 
VALCAMONICA et INTROZZI. 
di G. INTROZZI. 


$i vendono nelle P n 

del Regno. In Udine presso le Ditte 

farmacentiche : Minisini France: 

— Commesatti — Fab: Ù 

Bosero Augusto — Filippuasi — Co- 

melli — Biasioli Luigi — Marco “A- 
PX lessi — De Candido, farmacia al Re- « 
È dentore — In Gemona presso il far- e 
#$ macista Luigi Billian' i 
is principali Farmacie e Drogl 


7 i 
sole L. 3000! 
Per sole L. 300 
VENDESI i 
e anche affittasi condizioni a vantaggiose 
Farimacîa elegante, moderna, \com-, 
postamente fornita ed avviata, avente în 
media un tocco mensile di L. 250 circa, 


senza i crediti. —- 
: Indirizzo, alla nostra Amministrazione. 


ancora per pochi gio 


ENTRATA Cent. 30; 


— AVUSO. 


Venno segi aperto in Via 

cris un Negezio con vendita anche” | 
el minuto di formagzi grani 
strave:chioni. Lodigiati, Pari 


giani ed affini... o... 


























































LE INSERZIONI 





no 
Ve Rial ASMA V B 
PAtGiI, Rue de Marbruge — LONDRA 
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5 one 
ro suor totone cd £, 
e padi®® per "Urna, ione 


CALLI a PIEDI 


000 CRRETTINE preparati nolla 
Farmacia BIANCHI in Milano 
L. #10 scat, gr. -- L. E nost pico, con istruzione 


Taviando l'importo più Coi 


H 
inxre Manicipio. — sì rici 
‘atta Ttatin franco di porto, 


n a x SANTA 


lu Udine pressa se farmacie fripuzzi Gometli 


Comessati: 


dequa Arsenico - Ferruginosa Natura 


due ore da Trento CURE CLIMATICHE 
Bibite - Bagni - Fanghi 


Stabilimento Balneare 


459 m, con filiale Stabilimento ldroterapico di Vetrio!o 1500 m. eul mare 


001 















L' acqua da Bibita : Sorgente leg 

L N : So: gera, Sorgente fort 
piò una *fficacia meravigliosa nelle malattie del sangue 
della pelle, in anomatie mestruali ecc, Unico concessionario 


S. UNGAR, VIENNA I. Jasomisgottstr 4. 


Deposito Generale A, Manzoni e ©. Miane, Roma 


Vendesi in Udine da Comessaiti Giacomo, Girolami 
farmacisti. È 


Non è per vanagloria.... 


No, aon è per vauagioria che il sottoscritto del 
apon qui alla pubblica disamina i bitoli di premij 








daN 


EF4PORISO x 


ALLA FARMACIA 
GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luna, Via Giusoppe Mazzini in UDINE. 


VENDESI UNA 
Farina alimentare razionale per î Bovini. 


DI 


Numerose esper:enze praticato con Bovini d'ogni età nell'alto, medio 
è basso Friuli hauto ‘umizonamente dimostrato che quenta Farina ai paò 
nena' altro vitonere i) migliora e più economico di tutti gli alimenti atti 
alle natrizione ed ingrunso, con effetti prouti e sorprendenti. fin poi unu 
speciale importanza per la nutrizione fai totii, È notorio che un vitello 
all'abbondare il latte delta madre, deperiace nov poco ; coll'uso di questa 
Farina aon solo è impedito il deporimento mn è migliorata ta nutrizione’ 
#4 lo sviluppo dell'animal- progredisce rapinamente. 

La grando ricerca chese ne fa dei nostri vitelli sui nostri meronti si 
il carro prezzo che s: pugano, specialmente quelli bene allevati, devono 
detetminare tutti gli allevatori ad approfittare, Una di rova del resle 
mero di questa fe*ina, è il subito aumento del latte vacche e la 
sua maggiore decai 

NB. Recenti 16 hanno inoltre provato che wi presta non grande 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali apaoisle 
mente, é una e]imentazione con risultati insuperabili. 

Il prezzo è mitisnimo. Agli acquirenti satantio impartite lé istruzion 
nacegsarie per l'uao. 



























Augusto Engelmann 


(MILANO) 


Via Manzoni Portoni porta Nova- Angolo Via Spiga, 52 


Grande EMPORIO dei migliori 


BICICLI 
TRICICLI 
BICICLETTI 
TANDEUS 
inglesi. 


PISTA PRIVATA 


( Progremma Gratis ) 











da lui conseguiti alla Eaposizione provinciale F ì i 
SIA QUEI I RIE SR î Sonetto classico 
dn ; OGGRTTI 
meritati : @ juindi D ii 
quindi con le dvatialisnini Ecco le belle gabbie fatte apposta 


gittimo orgoglio che se ne pre- 
gia, Il suo laboratorio ia metalli 
argontati è dorati è ormai fra 
i più favorevolmente ncti della 
Provincia, per l'accura- 
tezza del lavoro, per 
Ja modieltà del prezzi, 





Ma oltre questi lavori, Îl sottoscritto ti 
riochissimo deposito di oggetti GBi> camere © ia 






cine ; lumiere di tutta novità 0 
da getti seariuti, per tutti i gast 
4 “ig ® per tutte le borse, 

DOMENICO È# Unieo deposito di ar. 
redi per chiesa dorati 
edargentati, cen labo 
ratorio spreelate pel 
rinnovamento anche 


di oggetti vecehi a prezzi favorevo 





XE veRTACCIMI 7 


DOMENICO BERTAGCINI 








alii» j 
Domenico Bertaccini 
con negozio in via mercatovocchio 
85188585 %o0t8282%s 
#!15852°eFSìì8 
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Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine 


Dorn TOSO 
CHIRURGO - DENTISTA 


Nel gabinetto dentistico si eseguiscono estrazioni 
di denti è radici, tturano denti in oro, argento 

platino, camento su 7 fabbriegno e «i appli anof , 
denti e dentiere artiderati escondo î sistemi più 
recenti a nel più breve tempo possibile: ni ridu 
cono lavori vecchi o mal eseguiti; tre tions 
“un greade dsposito di polveri dantifricia, arqua 
Alusterina © pasta coraîlo 4 prezzi modicisnirai. 

















A. V RADDO 


tuori porta Villata (Casa Mangilli) 


n 





Marsatovecchig 
UVBINE 


iN RR 


Volete la:salute??? 





Per metter dentro l' uccellin che vola : 

Vedendule sì belle, si consola 

La duma, il vagheggin, la faccia tosta. 
Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d' acquistarne anche una sola; 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Chè spander fiato è una fatica e costa 


Venite, sù venite tulti quanti 
Che in casa mantenete gli uccellini 
Per rallegrarvi oguor coi loro canti: 
Scegliete! . gabbie tonde, a caglellini 


E quadre ed a casette... Avanti ; avanfî1... 
Prendete voi le gabbie .. a me i quattrini. 





# 





——_————@"€@ 
LIQUORE STORATICO RICO. TATURATE 
M.t»n — FELICE BISLERI — Milano 


Bibìta all'acqua, Seltz e Soda 


Gentilissimo Sig. BISLERI 
Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro 














Dil sco una ottima proparazione per Ja cura della diversi 
èloronem:e, quando non esistano causo malvagie, 
'spstorsiche irreaolubili, » L'ho trovato sepratutto molti 
utile nella clorosi, negli esanrimenti nervosi cronici] 
postumi : alia infezione paluatre, eoc. 
Lu «na tolleranza da parte dello stomaco, rimpett 
ille altre preparazioni di Ferro-China, da al suo elisir; 
‘ana indiscutibile preferenza e superiorità. 
M. SENMOLA 
Profess. di Clinica terapeutica dell’Uu:veraità di 
Napoli — Senatore del Kogno. 
Si beve preferibilmente primo dei pasti ed all'or 
del Wermowt | 
Vendesi dai principati Farmacisti, Droghier, Caf 
lo Liquorati. 


* Premiato con piu svedaglie , 


i 
i 
; 


















ALI ® 





ANNO XVII 
Capitale 


Ammontaro di n. 40470 Azioni a L. 100 L 1,047,000.- 
Versamenti da offottuare n Baldo 6 docimi » 


Capitale effettivamente vorsato . 
Fondo di riserva aaa 
Fondo evenlenze . . . . + 


Operazioni ordinarie della Banca, 


hicovo danaro In cento corrente frnttifero corrispondendo l'interesse del 
3 218019 con facoltà nl correntista di disporre di qualunque sonima n viste; 
dichiarando vincolaro In somma almeno sei masi. Nei versamenti In Cox; 
Corrente verranno necettate senza perdito le cedole scadutés” <*' 
Emotle Libretti di risparmio corrispondendo Î' interesse del 


334 


con facolta di ritirare fino a Lire 


100 
preavviso di un giorno, 


Gli interessi sono NETTI di ricchezza mow.ie e capitelizzabiti alla fino di ogni semestre. 


Accorla antecipazioni sopra; 


a} carte pubbliche e valori industriali ; 
3) sete greggio é lavorato e cascami di sola; 
c) certificati ‘di deposito merci. 

Sconta Cambinli almeno a due‘firme cor scadenza fino a set mesi, 


CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni 
Apro eredità in conto corrente garantito 


Kilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno 


gratuitamente. 


Emeîte ASSEGNI A VISTA (CHÉQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANI, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori fin custorla como da regolamento, el a richiesta incassa le cedole è 


itoli rimborsabili. 





Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati. vengono collocati ogni giorno 
in speciale Mepositorio recentemente costruito por questo. servizio... 


Esercisce l' ESATTORIA DI UDINE 
Fa i 


BANCA DI UDINE 


Rappresentanze della Società L’ ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 
servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte) può assumer 
qualunque operazione analoga. 



























18.0 ESE 
sociale Rol 


623,600,— 
Reza + Li 523,600,= 
LI 1110» 220,079 
» 98 


Totale L 761,821.78 


3000 a vista. Per maggiori Importi occorre y 


I Calle 
lla pro 
ntimert 





Insc 


arantito dallo Stato o titoli Lo 
prantito di 0 titoli estratti. 












Gi id Aa a I 
UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — UJINE d 


B 


Harchesi Successore Barbaro È 


Sartoria con Deposito Vestiti fatti 


Udine 30 Settembre 1880, 
Preg. Signore, 


Esaurita totalmente futta la merce in 
4 liquidazione: del signor Pietro Barbaro, 


















pregiomi avvisare la S. V. cho per la sta- 

gione d' Inverno 1390-91 ho fornito il mio 
‘@ Negozio d'un copioso e ricco assortime: 
i.9 di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità 
'f ed a pressi da non temere qualsiasi con 
€ correnza. Troverete disegni e qualità di» 

stinte e di assoluta mia Privativa, aven- 
@ done dalle Case ottenuta /' esclusiva per 
d tutta la Provincia di Udine, Inoltro vi 
US garantisco fattura e taglio elegantissimo 
$ avendo del doppio migliorato l' anda- 
4 mento del mio negosio dacché cambiai 
é tagliatore e assunsi al’'mio servizio nuovi 





















e provetti lazoranti. Per averne qua prova 
convincente, couffontate:it lavoro d'una 
volta con quello che cgei posso fornirvi. 
Nella lusinga di vedermi onorato dei 
g vosiri ambiti ordini, con la massima 0s- 
servanza mi segno 
Devotissimo Servi ore 
PIETRO MARCHESI 


Merca pronta 






TIP POIDDE PETE UE 


Vestiti completi da L. 18» 50, 
Soprabiti fod. flanella » ®® » SO &, 
Calzuni tutta Jana . » 6.20 
Ulster novità .> 85» G0F) 








.» IS» 485, 
. > 16) 55 
» 45 » 90 


Makfarland 
Collari tutta ruota 
Tre usi fod. flanella 
Specialità : 
Vestiti e Soprabiti per Bambini è 
Pre.zì fissi pronta cassa 3 | 
vveTpvo sg eweowvrs va 










RR Val 9 



























NEGOZIO CAPPELLI 


R. Capoferri; 


Udine — Vin Cavour N. 8 — Udine 















Presso il negozio cappelli di R. Ca 
poferri trovasi un richissimp assor- 
«imento di cappelli-catramati uso inglese 
flessibili — da uomo e da ragazzo — | 
delle primarie fabbriche nazionali. 

Deposito dei rinomati cappelli inglesi , 
di prima qualità della fabbrica G. ROSE 
e C. di Londra, 

Deposito cappelli di seta della rinomata 
fabbrica GIACOMO SALA e C di Mifano for- 
nitori di Sua Maestà il Re. 


Prezzi modicis.imi. 








V. Savorgnana n. 11 Piazza della Borsa n. 10 



















ANTONIO FANNAÈ 


( Via CAVOUR) 
CAPPELLATO 


al servizio di Sua Maestà il Re 









Presso il signor Fanna Antonio tre 
vasi, per la prossima stagione, un rie. 
chissimo assortimento . dî:.cappelli di 
uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 
chè della fabbrica Boscalino. 

, Unico depositàrio in Udine della ce- 
iebre Casa Jonson e €. di Londra. 

Grandioso assortimento di cappelli 
flessibili di propria fabbricazione. Tiene 
pure uno svariato' e riéco assortimente 
di cappelli di feltro per signora e si. 
gnorina delle più ‘rinomate fabbriche 
estere e nazionali. Prezzi modicissimi — 
Riduce feltri ‘secondo i costui 
riati. s RS 














Tintara. orientale 


Per la barba ed i capelli, — istante. 
nea, senza odore ed .inalterabile, ‘del & 
celebre chimicò ottomano: > 

ALI-SEID 
Prezzo L. 8.60, 

Unico deposito iù UDINE presso 

Francesco. Minisini. 











AI SINDACATI AGRICOLI 
E COMIZI AGRARI 


la Ditta CERESA MILLIN in Venezia, 
con Rafiineria di Zolfl partecipa d'aver 
eretto una 


FABBRICA DI SOLFATO DI RAM 


H titolo dei prodotti sarà garantito. 





LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 





Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 
RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche .di tutti i paesi 


Vendita Easenza «d' aceto ec 
i Aceto di puro Vino. 


I 
| VINI assortiti d'ogni provenien‘a 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.® 


di MALAGA 






i €, primaria Casa d'esportazion e? 

i « titi è genuini VINI DI SPAGNA 
i Malaga — Madera — Xeres 
i Li Porifo Alicante ecc. 

Gi Unico deposito per tutto il regno 
di della benigna Acqualitico, alca- 
ti gina, carbonira gazosa di 
ii, g; Petanz Ungheria) Aun-epiciemio 
tut 8 sontro in difierite. 

TEST 

















SI prepara e sì vende In UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzane; Deposito In MUIDENE 
dai Fratelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso €. HANZONI e Cc. a 
VENEZIA Emporio di Specia- 
lità al Ponte del Barettieri. 

Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 




















n 


CANELOTTO ANTONIO 
Oste in Udine 
insegna AL DUILIO, Via Grazzano 





Avvisa Cittadini e Provinciali che tiene 
in vendita vini sceltissimi delle prove- 
nienze seguenti : 

Bianco ronchi di Buttrio del co. 


Gio. Batta di Varmo . . . . . L. 0,90 
Nero di Centa d' Albana .... >» 1.89 
Idem. ‘1... 0.30 





Vino in bottiglia per ammalati e con- 
valescenti. — Cibarie in sorte a prezzi 
modicissimi . nin 


NOLEGGIO, 


aceerdature, riparazioni. 





PRIASSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 -— Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle miglioti 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ad a prezzi 
de non temere concorrenza. 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosea.— lavorando tanto 
per.uso famiglia come per sarto e. calzolgio. 
Si assume .qualungue lavoro di. riparazione 
n prezzi modicissimi. Ò 
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